
SCELTE Il tempo è scaduto sabato. Da ieri è

scattato il meccanismo del silenzio assenso,

quindi il Tfr dei lavoratori già assunti e in servi-

zio alla data del 1˚ gennaio 2007, in mancan-

za di una scelta espli-

cita, viene conferito

al rispettivo fondo di

categoria (per gli altri

il termineèdi seimesidalladata
d'inizio del contratto) o, in sua
mancanza,aFondinps, l'apposi-
to fondocostituitopresso l'Inps.
Tuttavia il30giugnononèunli-
mite definitivo. Chi, infatti, ha
sceltodi lasciare il Tfr in azienda
potrà ancora scegliere di aderire
alla previdenza complementa-
re. Mentre chi ha scelto già un
fondopotràcambiarlo, trascorsi
i due anni obbligatori previsti
dalla legge.
In attesa dei dati definitivi, dai
molti sondaggi effettuati tra i la-

voratori interessati, sembra pre-
valere la volontà di lasciare la
vecchia liquidazione in azien-
da. È di pochi giorni fa l'indagi-
ne periodica realizzata da Gfk
Eurisko per Assogestioni, secon-
docui, ametà giugno, avevade-
ciso la destinazione del Tfr il
63% dei lavoratori (pari a 6 mi-
lioni di persone) e, di questi, la
granparte (70%,paria4,2milio-
ni di persone) lascerebbe il Trat-

tamento di fine rapporto in
azienda. Il 30% opterebbe per la
previdenza integrativa. Tra que-
sti ultimi, circa 1,5 milioni di
persone sceglierebbero i fondi
negoziali (chiusi) e 900 mila
quelliaperti,mentreappareresi-
duale (250 mila lavoratori) l'op-
zionePip (pianipensionistici in-
dividuali). Infine, il 9% dichiara
di astenersi, facendo scattare il
meccanismo del silenzio-assen-
socon cui il datore di lavoro tra-
sferisce automaticamente il Tfr
aunaformaintegrativa.Lamag-
giorpartedei lavoratorihaopta-
to per una scelta consapevole,
mostrando,quindi,diavercom-
preso l'importanza di decidere
sulproprio futurodipensionati.
Quellichenonhannoscelto, in-
vece, sembrano divisi a metà tra
coloro che vogliono tenersi la
vecchia liquidazione o coloro
chela investonoperunapensio-
neintegrativa.Loscenarioprefi-
guratodall'indagine Eurisko-As-
sogestioni potrebbe essere com-
posto, quindi, da un 63% di la-
voratori che tengono il Tfr in
azienda e un 37% iscritti ai fon-
di pensioni (fra cui il 9% dei
“silenti”). Un valore, quello del-
le adesioni ai fondi, non distan-

te dall'obiettivo dichiarato dal
ministro Damiano per fine an-
no (40%).
Ecco, in sintesi, le possibilità
che hanno da oggi i lavoratori
dipendenti. Chi ha lasciato il
Tfr in azienda può cambiare
idea in qualsiasi momento: ba-
stacomunicarealdatoredi lavo-

rol'intenzionediaderireallapre-
videnzacomplementarespecifi-
cando il fondo in cui versare il
Tfr maturando. Chi ha effettua-
to una scelta esplicita per la pre-
videnzacomplementarehal'ob-
bligodi rimanere nel fondo pre-
sceltoper almenodueannie so-
lo dopo potrà, se vorrà, cambia-
re destinazione, scegliendo un
altro fondo o un Pip. Non sarà
più possibile, comunque, ripor-
tare il Tfr nelle casse dell’azien-
da. Chi non ha effettuato alcu-
na scelta si ritroverà iscritto alla
previdenza complementare in
forza del silenzio-assenso. An-
che per loro, dunque, vale l'ob-
bligo di permanenza di almeno
due anni nel fondo di categoria.

Il ministro del Lavoro, Cesare Damiano

Promozioni, pacchetti
orari e «combinati»
Dal 2008 agevolazioni
tariffarie per le
categorie più deboli

■ Cresce a Torino l'attesa per il
lancio della nuova Fiat 500,
l'evento in programma il 4 e 5 lu-
glio, che ricorderà le grandi ceri-
monieolimpiche di Torino2006.
Nonacaso il registadell'iniziativa
è Marco Balich, che lo scorso an-
no ha acceso i riflettori mondiali
sullacittà inoccasionedell'apertu-
raedellachiusuradeiGiochi.Col-
labora con lui un altro regista di
prestigio, Gabriele Vacis.
Cuore della festa di benvenuto
della nuova vettura e dei suoi 50
anni (il primo modello fu lancia-
to proprio a Torino il 4 luglio del
1957), in programma nella serata
di mercoledì, saranno i Murazzi
del Po che in questi giorni sono
una sorta di cantiere aperto con
operai che lavorano giorno e not-
te. Tutto è top secret: si può intui-
requalcosaammirandole500pri-
ma generazione di tutti i colori
che galleggiano sul fiume al fian-
co di strutture metalliche a forme
di fiore o la mega passerella che

collega le due sponde del Po, ma
gli organizzatori preannunciano
grandi sorprese per coloro che as-
sieperannolatribunada6.000po-
sti costruita davanti al fiume. La
presenzadiunagrandegrufa ipo-
tizzareche lanuova500possa ad-
dirittura essere calata dal cielo,
sottoi fuochid'artificio.Attesaan-
che la cantante attrice Lauryn
Hill, reginetta dell’hip hop, per
un concerto.
Sarà possibile seguire lo show sui
maxi schermi allestiti in quattro
piazze cittadine (Vittorio Veneto,
San Carlo, Castello ed Emanuele
Filiberto) o in diretta televisiva su
Canale 5. Inoltre, dalle 22, l'even-
to sarà trasmesso in streaming sul

sito Internet www.fiat500.com,
Sarannopresentioltre7.000ospi-
tidellaFiatprovenientida63Pae-
si di tutto il mondo, tra i quali
3.750dealer, importatorierappre-
sentanti di grandi aziende, più di
1.000 giornalisti, circa 100 anali-
sti finanziari, 200 fornitori e
1.000invitati fraautorità, impren-
ditori e personaggi del mondo
dellospettacolo,dellamodaedel-
lo sport. Sono attesi, tra gli altri, il
presidente del consiglio Romano
Prodi, i ministri Damiano, Ferre-
ro, Bianchi e Gentiloni, l’ad della
Ferrari Jean Todt con i piloti Mas-
sa, Raikkonen e Schumacher, Si-
mona Ventura, Renzo Arbore e
Jerry Scotti.

«Risponderò a chi sarà interessato
aconoscere.Nonc’ènulladi illeci-
to.Evistochenessunosiè interes-
satoallemieprecisazioni,micom-
prerò delle pagine di pubblicità
sui giornali per rendere nota la
mia posizione». Era il 18 dicem-
bre del 2005, quando l’Unità pub-
blicava per la prima volta una sor-
ta di «memoriale» di Giovanni
Consorte, ex numero uno di Uni-
pol che solo pochi mesi prima
sembravaavere inmanol’acquisi-
zione della Bnl, che avrebbe fatto
del suo gruppo un vero centro di
potere finanziario.Finì comesi sa,
con chili di fascicoli in mano alle
procurediMilanoeRoma,acerca-
re il fil-rouge di rilevanza penale
che unì nell’estate dei «furbetti
del quartierino» le vicende di Bnl,
Antonveneta e Rcs. E con le inter-
cettazioni telefoniche tra Consor-
te e i vertici Ds appena pubblicate
da tutti i giornali.
Consorte adesso, dopo due anni
di memorie difensive e controde-
duzioni, parla anche con il quoti-
diano Libero e racconta a puntate
isuoi«dueannidimassacro».Me-
diatico e giudiziario. E lancia le
sue, di accuse. Domande lasciate
senza risposta (almeno per ora),

che alludono a pesanti ingerenze
dei«poteri forti» d’Italiacon il suo
tentativo di fare una «semplice»
operazione finanziaria.
Consorte si chiede, ad esempio,
«perchè il dottor Paolo Mieli ha
detto che dovevo pagare perchè
operavo per conto di D’Alema»?
Un’accusachesarebbepoi statari-
petuta in un’altra occasione, e
prontamente riferita a Francesco
Cossiga (secondoConsortedaCe-
sare Romiti). Il quale, effettiva-
mente, conferma. «È vero, come
scrive un quotidiano - dice Cossi-
ga - che mi fu riferito di una cena
con importanti esponenti della
politica, della finanza e del mon-
do bancario, in cui venivano con-
dannatiaspramenteiDsper lasca-
lata di Unipol a Bnl». Ma «chi mi
riferìdiquelgiudizio,di cui subito
informai chi di dovere, non è sta-
to Cesare Romiti».
Difatto,comunque,dell’operazio-
neUnipol-Bnl si discutevaampia-
mente nei salotti «buoni» diMila-
noeRoma,sidavanogiudizi, si in-
formava e disinformava (a secon-
da dei punti di vista) «chi di dove-
re». In realtà, e in modo più o me-
no aperto, contro di essa si sono
scagliati Corriere, Sole-24ore e Re-
pubblica, laMargherita,exsociali-
sti, ex democristiani e la Confin-
dustria. È ovvio che Consorte, in
tutto ciò accusato di aggiotaggio,
riciclaggio e appropriazione inde-
bita,ce l’abbiacolmondo.Eanco-
raoggisuLibero,comegiàduean-
ni fa dalle pagine de l’Unità, chie-
da che la vera indagine sia «su chi
ha fatto fallire l’opa di Unipol».
 la.ma.

Chi ha mantenuto il Tfr
presso il datore
di lavoro può ancora
optare per la previdenza
complementare

Il sondaggio: il 37%
dei lavoratori ha
aderito ai fondi
di categoria , il 63%
resta con l’azienda

«Secondo Mieli operavo
per conto di D’Alema e
avrei dovuto pagare»
Cossiga conferma: i Ds
venivano condannati

Luce e gas, fornitore a scelta libera
Scattata la liberalizzazione del mercato elettrico per 27 milioni di famiglie

RIVOLUZIONE Via al-
l’apertura del mercato elet-
trico. Dalla mezzanotte di ie-
ri, infatti, 83 milioni di euro

pei e 27 milioni di italiani, come
già accadeva per le aziende, grazie
alla liberalizzazione del mercato
elettrico possono scegliere il pro-
prio fornitore di energia elettrica.
Una vera e propria rivoluzione
che rimescolerà le carte del setto-
re.
Per garantire una buona gestione
del passaggio dal vecchio al nuo-
vo regime, è arrivato due settima-
ne fa il via libera del Consiglio dei
ministrialdecreto leggeper la libe-
ralizzazionedelmercatodell’ener-
gia che contiene le misure per tu-
telare i consumatori.
Per le forniture ai clienti domesti-
ci che cambiano fornitore e per i
clienti del gas che, pur potendolo

già fare dal 2003 ancora non lo
hanno fatto, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas ha indicato
condizioni standard di erogazio-
ne e prezzi di riferimento.
Per iprossimitremesi iprezzidi ri-
ferimento per l’elettricità non va-
rieranno rispetto all’ultima tariffa
amministrata (15,53 centesimi di
euro per kilowattora al lordo delle
imposte), mentre il gas sarà meno
caro dell’1,6% (65,68 centesimi al
metrocubo)conunaspesaannua-
le media ridotta di 15 euro per fa-

miglia.
Perrafforzare idirittideiconsuma-
tori, Bruxelles ha già annunciato
per il5 luglio il lanciodiuna«Car-
ta europea per i diritti dei consu-
matori di energia».
In Italia intanto sono già arrivate
alcune offerte tariffarie da parte
dellesocietàdelsettore:piùchesu
reali sconti si gioca su promozio-
ni, pacchetti orari di energia gra-
tuita ed offerte combinate di elet-
tricità e gas, il cosiddetto
dual-fuel. Un nuovo quadro in
cui dovranno iniziare ad orientar-
si i consumatori, aiutatidadiverse
iniziative (numeri verdi, call cen-
ter, questionari online) messe in
atto dall’Autorità dell’Energia e
dalle associazioni dei consumato-
ri.
In realtà, quella appena partita è
solo la prima fase della riforma,
chearriveràacompimentonell’ar-
co dei prossimi sei mesi quando si
completerà il passaggio dal siste-
ma di tariffe determinate dal Ga-

rante dell’energia ad un mercato
in cui la bolletta sarà composta
dalprezzodell’energia (offertodai
singoli venditori) e da una tariffa
(fissata dall’Autorità per tutti i co-
sti ed i servizi legati alle infrastrut-
ture).
Per le categorie più deboli, poi, a
partiredal2008èattesa la fissazio-
ne di tariffe agevolate che tenga-
no conto della condizione sociale
e non, come avvenuto sinora, dei
consumi.
Altra novità: nella bolletta i forni-
tori dovranno indicare la combi-
nazione delle varie fonti energeti-
che utilizzate, comprese le rinno-
vabili.
Enel ha già presentato un’offerta
interamente «verde», analoga a
quella dedicata alle aziende, il
40% delle quali ha scelto energia
interamente rinnovabile. È per
questo che anche Sorgenia, una
delle società maggiormente attive
nel campo delle rinnovabili, vede
spazi nuovi dalla liberalizzazione.

OGGI

Fiat: Torino in stile olimpico
Tutta la città alla festa per la 500

■ Il 9% in più degli italiani que-
st’anno andrà in vacanza, per un
totale del 68% della popolazione
totale. La disponibilità media per
nucleofamigliare italianosaràpe-
rò minore rispetto all'anno prece-
dente, 2.085 euro contro i 2.029
per il 2007.
È quanto emerge dal barometro
Ipsos-Europ Assistance sulle ten-
denze degli Europei e degli Italia-
ni invacanza.L'indagine,condot-
tasuuncampionedi3500cittadi-
nieuropeinelperiodotrail15feb-
baio e il 23 marzo 2007 cerca di
classificare le propensioni, i com-
portamentie lepreferenzediviag-
gio di sette Paesi Europei: Italia,
Francia, Germania, Gran Breta-

gna, Spagna, Austria e Belgio.
In aumento il numero dei vacan-
zieri, ma in lieve diminuzione la
disponibilitàeconomicaper mol-
tideipaesianalizzati.Gli inglesi si
confermano i più spendaccioni
ma anche quelli con la maggiore
differenza di disponibilità rispet-
to all'anno scorso. 2.795 euro del
2006 contro i 2.579 euro di que-
st’anno. Una tendenza che ha
coinvolto cinque dei sette paesi
presi in esame a tal punto che la
media è scesa da 2.235 euro a
2.145 per le vacanze estive 2007.
Fanno eccezione Austria, Francia
e Spagna, con il paese d'oltralpe
che segna il maggior aumento
con 122 euro per famiglia.

Europei più vacanzieri
ma con meno soldi

Tfr, tempo scaduto
ma per i «silenti»
ancora una possibilità
Vicino l’obiettivo del 40% di adesioni
Chi ha scelto l’azienda può cambiare

■ di Laura Matteucci / Milano

■ / Milano

Consorte: «La verità
sui salotti buoni»
L’ex numero uno di Unipol parla a Libero
E sulla scalata a Bnl rilancia le sue accuse

■ di Giampiero Rossi / Milano
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